
 

 

   Consiglio di Bacino dell’Ambito 

                          BACCHIGLIONE 
 
 

Deliberazione dell’Assemblea 

 
                                                                                      OdG 7 

SEDUTA del 16.04.2019 Immediatamente eseguibile 
N. di reg.: 6  
N. di prot.: 508  
 
Oggetto:   

 
AGGIORNAMENTO PER L’ANNO 2019 DELLA TARIFFA FOGNATURA E DEPURAZIONE 
INDUSTRIALE.  

 

 
L’anno duemiladiciannove il giorno sedici del mese di aprile, alle ore 15.00. presso il centro congressi 
Hotel Viest via Uberto Scarpelli n. 41 a Vicenza, si è riunita in seconda convocazione l’Assemblea del 
Consiglio di Bacino, a seguito di convocazione prot. n. 446 del 04.04.2019. 
 
Partecipa il F.F. Direttore ing. Francesco Corvetti in qualità di Segretario verbalizzante. 
Assume la presidenza ANTONIO DALLE RIVE nella qualità di PRESIDENTE ai sensi dell’art. 5 della 
Convenzione del Consiglio di Bacino Bacchiglione, sottoscritta da tutti gli Enti facenti parte dell’Ambito 
BACCHIGLIONE in data 24.06.2013. 
Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, effettuate le procedure di registrazione dei presenti 
e verificata la regolarità della seduta, invita l’Assemblea a deliberare. 
L’Assemblea adotta quindi la deliberazione nel testo più avanti verbalizzato. 
 
Sono nominati scrutatori i sigg.: Gioppo Susanna, Greselin Maria Cristina, Sperotto Maria Teresa 

______________________________________________________________________________________ 
 
Verbale letto, approvato e sottoscritto nella seguente composizione: 
 
Facciate n.: 8                                         Allegati n.: 2 
 
 
F.F. IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
FRANCESCO CORVETTI ANTONIO DALLE RIVE 
Documento informatico firmato digitalmente                 Documento informatico firmato digitalmente 
 

 
Pubblicata nelle forme di legge presso l’Albo Pretorio dell’Ente per quindici giorni consecutivi dal                        
al  
 
E’ divenuta esecutiva il                                              ai sensi della normativa vigente. 
La presente copia è conforme all’originale. 
 
Padova, 
 
  F.F. IL DIRETTORE 
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L’ASSEMBLEA 

 

 

VISTI:  

- il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e, in particolare, la Parte Terza, che detta norme in 

materia di organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato comprendente la captazione, 

l’adduzione, la distribuzione e l’erogazione di acque ad usi civili, la fognatura e la depurazione 

delle acque reflue; 

- il Decreto Legge n. 201/2011 (art. 21, commi 13 e 19), convertito in legge n. 214/2011, che ha 

trasferito all’Autorità per l’energia elettrica e il gas (successivamente denominata Autorità per 

l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico (AEEGSI), e, a partire dall’anno 2018, Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA)) “le funzioni di regolazione e controllo dei 

servizi idrici”, competenze previste dall’art. 10, comma 14, lett. d) ed e), del D.L. n. 70/11 e 

successivamente specificate con l’articolo 3 del D.P.C.M. 20 luglio 2012, precisando che tali 

funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 

novembre 1995, n. 481”;  

- il D.P.C.M. 20 luglio 2012, con il quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha individuato le 

funzioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) attinenti alla 

regolazione e al controllo dei servizi idrici che consistono tra l’altro nella definizione delle 

componenti di costo della Tariffa, nella predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario e 

nell’approvazione delle Tariffe da applicare su proposta degli Enti d’Ambito; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse idriche”, 

con la quale la Regione Veneto, confermando i limiti geografici degli Ambiti Territoriali Ottimali 

esistenti, ha nuovamente disciplinato le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni ricadenti nello 

stesso Ambito, nonché i rapporti tra gli Enti Locali medesimi e i soggetti Gestori dei servizi, al fine 

di organizzare il Servizio Idrico Integrato, affidando a nuovi Enti, denominati Consigli di Bacino, le 

funzioni precedentemente esercitate dalle soppresse Autorità d’Ambito e conferendo ad essi tutto il 

patrimonio, il personale e le obbligazioni attive e passive delle medesime; 

 

RICHIAMATA la Convenzione sottoscritta dai Comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale 

Ottimale Bacchiglione in data 26/06/2013 con la quale si è costituito il Consiglio di Bacino 

“Bacchiglione”; 

 

VISTO l'atto, repertorio n. 27856 del 26/06/2013 del Comune di Vicenza, con il quale il Segretario 

comunale, in qualità di Ufficiale rogante, dichiara istituito il Consiglio di Bacino “Bacchiglione” 

così come attestato dalla registrazione della Convenzione sottoscritta dagli enti locali facenti parte 

dell'Ambito "Bacchiglione"; 

 

RICHIAMATE le deliberazioni assembleari n. 8 e 9 del 29 settembre 2014 in cui vengono 

nominati rispettivamente il Comitato Istituzionale ed il Presidente del Consiglio di Bacino; 

 

RICORDATO che  

− il Decreto Legge n. 201/2011 (art. 21, commi 13 e 19), convertito in legge n. 214/2011 ha 

trasferito all’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico “le funzioni di 

regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate 

con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481”, e 

con D.P.C.M. 20 luglio 2012 attuativo il Presidente del Consiglio dei Ministri ha individuato 

le funzioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) attinenti 

alla regolazione e al controllo dei servizi idrici che sinteticamente sono: 

− Definizione delle componenti di costo della Tariffa; 
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− Predisposizione e aggiornamento metodo tariffario; 

− Approvazione delle Tariffe da applicare su proposta degli Enti d’Ambito; 

− Tutela dei diritti degli utenti; 

− con legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono state infine attribuite all’AEEGSI funzioni di 

regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, e a seguito di queste nuove competenze 

l’AEEGSI si è trasformata nell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (d’ora 

in poi ARERA);  

− l’ARERA è un organismo indipendente istituito con il compito di tutelare gli interessi dei 

consumatori e di promuovere la concorrenza, l'efficienza e la diffusione di servizi con 

adeguati livelli di qualità, attraverso l'attività di regolazione e di controllo; 

 

VISTI gli atti e i provvedimenti adottati dall’ARERA per la regolazione dei servizi idrici, in 

adempimento alla normativa sopra citata e segnatamente:  

- la Delibera del 28 settembre 2017, n. 665/2017/R/IDR, avente ad oggetto “Approvazione del 

testo integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI), recante i criteri di articolazione tariffaria 

applicata agli utenti”; 

- la Delibera del 21 dicembre 2017, n. 897/2017/R/IDR, e il relativo Allegato A recante “Testo 

integrato delle modalità applicative del bonus sociale idrico per la fornitura di acqua agli utenti 

domestici economicamente disagiati (TIBSI)”; 

- la Delibera del 27 dicembre 2017, n. 918/2017/R/IDR e il relativo Allegato A recante 

“Aggiornamento biennale delle predisposizione tariffarie del servizio idrico integrato”. 

 

RICHIAMATO in particolare l’art. 3 della Delibera dell’AEGGSI (ora ARERA) n. 

665/2017/R/IDR e specificamente:  

- art. 3.1 L’articolazione tariffaria è adottata dagli Enti di governo dell’ambito o dagli altri 

soggetti competenti, sulla base dei criteri di cui al precedente comma 1.1, tenuto conto dei dati 

e delle informazioni fornite dai gestori; 

- art. 3.2 Entro il 30 giugno 2018, l’Ente di governo dell’ambito, o altro soggetto competente:  

a) riclassifica le tipologie di utenze domestiche e non domestiche secondo quanto previsto, 

rispettivamente, all’Articolo 3 e all’Articolo 8 dell’Allegato A; 

b) in particolare, definisce l’articolazione tariffaria applicata all’utenza domestica residente 

secondo i criteri di cui al Titolo 2 dell’Allegato A, utilizzando, ai fini dell’individuazione della 

quota variabile del corrispettivo, il criterio pro capite nei termini di cui all’Articolo 3 

dell’Allegato A;  

c) per le utenze non domestiche autorizzate allo scarico dei propri reflui industriali in pubblica 

fognatura, definisce i relativi corrispettivi per il servizio di collettamento e depurazione sulla 

base dei criteri e delle modalità di cui al Titolo 4 dell’Allegato A;  

d) nello svolgere le attività di cui ai punti sub a), b) e c), verifica il rispetto dei vincoli fissati al 

Titolo 5 dell’Allegato A, volti a disciplinare gli effetti, sui ricavi del gestore, della riforma 

recata dal presente provvedimento;  

e) adotta con proprio atto deliberativo di approvazione la struttura dei corrispettivi da 

applicare, a decorrere dal 1 gennaio 2018, agli utenti del servizio idrico integrato;  

f) comunica all’Autorità la nuova articolazione tariffaria, trasmettendo:  

i. l’atto o gli atti di approvazione della nuova struttura dei corrispettivi elaborata secondo 

le diposizioni di cui al presente provvedimento;  

ii. una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata, sulla base 

dei dati e delle informazioni utilizzate.   

 

RICHIAMATA la deliberazione assembleare n. 12 del 18.07.2018, con la quale si predisposto 

l’aggiornamento biennale delle tariffe per gli anni 2018-2019 ai sensi del MTI-2 di cui alla 

deliberazione AEEGSI 28 dicembre 2015 664/2015/R/IDR e ss. mm. e ii.; 
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VISTA la Delibera ARERA 29 gennaio 2019, 35/2019/R/IDR, avente ad oggetto “Approvazione 

dell’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato per gli anni 2018 e 

2019, proposto dal Consiglio di Bacino Bacchiglione”; 

 

RICHIAMATA la deliberazione assembleare n. 17 del 13.12.2018, con la quale si è approvata la 

nuova articolazione tariffaria applicata agli utenti in attuazione della Delibera dell’AEGGSI (ora 

ARERA) n. 665/2017/R/IDR come rappresentata negli Allegati B e C; 

 

RILEVATO che a seguito di verifiche effettuate sul foglio di calcolo utilizzato da questo Ente per 

determinare le tariffe di collettamento e depurazione dei reflui industriali autorizzati allo scarico in 

pubblica fognatura, è emersa la necessità di rettificare le nuove tariffe di collettamento e 

depurazione dei reflui industriali determinate per l’anno 2018, al fine di poterle applicare 

correttamente all’utenza. 

Nello specifico, è emerso che relativamente alla componente “Quota capacità”, ed in particolare per 

la componente Vaut, p, ovvero il volume massimo autorizzato allo scarico, il tool di calcolo considera 

il volume massimo giornaliero autorizzato (mc/giorno) senza moltiplicare tale dato per 365 giorni, 

come invece previsto dall’art. 20.1 della delibera TICSI. Tale imprecisione non produce effetti sulla 

componente di costo “Quota capacità” calcolata secondo la formula di cui all’art. 20.1, in quanto la 

componente Vaut, p è presente sia al numeratore della formula che al denominatore, poiché è 

contenuta nella formula 
ATO

capacitàTd . Di fatto, non si hanno effetti sui ricavi calcolati con i dati 

dell’anno a-2, tuttavia, siccome la componente Vaut, p è presente anche nel calcolo della tariffa 

unitaria di capacità 
ATO

capacitàTd  di cui all’art. 20.4 del TICSI, tale tariffa unitaria deve essere divisa per 

365 per poter essere correttamente applicata ai volumi dell’anno a.  

Inoltre, per i gestori AcegasApsAmga S.p.a., Acquevenete S.p.a. e Viacqua S.p.a. (gestione ex AVS 

S.p.a.), le tre componenti tariffarie (tariffa unitaria di fognatura, tariffa unitaria di depurazione e 

tariffa unitaria di capacità) sono variate, in maniera molto contenuta anche per alcuni aggiustamenti 

fatti al modello di calcolo che considerava in precedenza il ricavo dell’anno 2016, mentre 

interpretando meglio la delibera TICSI, il ricavo da articolazione tariffaria preesistente deve 

corrispondere al ricavo 2016 per la tariffa 2018, ovvero moltiplicando il ricavo 2016 con il teta 

2018 con base 2016. Così facendo si ottiene, a parità di volume, la spesa dell’utente nell’anno 2018 

sostenuta con il metodo previgente.  

Per la parte Viacqua S.p.a. (gestione ex Acque Vicentine S.p.a.), oltre a valere quanto sopra, si è 

provveduto ad aggiornare anche i dati alla base del precedente calcolo, a seguito di una nuova 

comunicazione da parte del Gestore;  

 

CONSIDERATO che in esito alle modifiche di cui sopra questo Ente ha provveduto a darne 

immediata comunicazione ai gestori con nota prot. n. 241 del 25.02.2019, al fine di permettere la 

corretta emissione delle bollette agli utenti ed evitare ulteriori conguagli successivi;  

 

PRESO ATTO che le modifiche di cui sopra comportano l’aggiornamento dell’Allegato C della 

deliberazione assembleare n. 17 del 13.12.2018;  

 

CONSIDERATO che i valori derivanti dall’aggiornamento dell’Allegato C concorrono alla 

determinazione della tariffa dell’anno 2019, attraverso l’applicazione dell’incremento/decremento 

annuo 2019, come predisposto da questo Ente con la deliberazione assembleare n. 12 del 

18.07.2018, approvata da ARERA con la Delibera n. 35/2019/R/IDR del 29 gennaio 2019;  

 

RILEVATO che la componente quota fissa è a sua volta composta da un “Importo base” e da un 

“Costo per analisi”;  
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CONSIDERATO che la componente “Costo per analisi”, così come è stata individuata per le 

tariffe dell’anno 2018 è rappresentativi del reale costo sostenuto dai Gestori per effettuare tale 

attività, pertanto, l’eventuale applicazione della componente tetha potrebbe generare in taluni casi 

un ricavo aggiuntivo non giustificato dall’effettiva attività svolta; 

 

DATO ATTO che per la componente “Costo per analisi” della quota fissa, pertanto, non troverà 

applicazione la componente tetha 2019; 

 

RITENUTO che la componente “Costo per analisi” può variare annualmente a seguito di verifica 

da parte dell’Ente d’Ambito dell’effettivo costo sostenuto per tale attività;          

 

VISTO il quadro di sintesi della tariffa di fognatura e depurazione per le utenze industriali per 

l’anno 2019 contenuto nell’Allegato 2 della presente Deliberazione;  

 

VISTA la deliberazione del Comitato Istituzionale n. 34 di reg. del 10.04.2019 con cui è stata 

approvata la proposta all’Assemblea; 

 

RITENUTO di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con separata 

votazione per appello nominale; 

 

DATO ATTO che in ordine alla presente proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri di cui 

all’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, riportati in calce; 

 

VISTI: 

- il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 – Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 

- la Legge n. 152 del 2006 ( c.d. “T.U. Ambiente”); 

- la L.R. 27.4.2012, n. 17, che ha individuato il Consiglio di Bacino dell’Ambito Territoriale 

Ottimale denominato “Bacchiglione”; 

- la Convenzione registrata il 26/06/2013 a Vicenza, repertorio n. 27856 che dichiarato istituito il 

Consiglio di Bacino “Bacchiglione”; 

- il vigente Statuto del Consiglio di Bacino Bacchiglione; 

 

CON I VOTI espressi nei termini di legge, che si riportano di seguito: 

 

-    Votanti  49 abitanti   704.367 

-    Favorevoli 49 abitanti   704.367 

-    Contrari  0 

-    Astenuti 0 

 

D E L I B E R A 

 

1. di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare le modifiche dell’Allegato C della deliberazione assembleare n. 17 del 

13.12.2018;  

3. di approvare l’articolazione tariffaria per il collettamento e depurazione dei reflui industriali 

per l’anno 2019 come rappresentato nell’Allegato 2 del presente provvedimento; 

 

La presente deliberazione viene dichiarata, con separata ed unanime votazione, immediatamente 

eseguibile. 

-    Votanti  49 abitanti   704.367 

-    Favorevoli 49 abitanti   704.367 
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-    Contrari  0 

-    Astenuti 0 

 

 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
(ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267) 

 

Parere in ordine alla regolarità tecnica. 

Si esprime parere: FAVOREVOLE 

Data, 10.04.2019 

                  F.F. IL DIRETTORE 

       (Ing. Francesco Corvetti) 
 Documento informatico firmato digitalmente 



 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

Consiglio di Bacino dell’Ambito Bacchiglione 
 

Sede legale: 

via Palladio, 128 

fraz. Novoledo 

36030 Villaverla (VI) 

 

 

 

 

 

 

 

Sede operativa: 

Corso Stati Uniti, 14/D 

35127 PADOVA 

ALLEGATO C  

 

TARIFFA DI COLLETTAMENTO E 

DEPURAZIONE DEI REFLUI INDUSTRIALI 

AUTORIZZATI ALLO SCARICO IN 

PUBBLICA FOGNATURA ANNO 2018 



ALLEGATO C – Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2018 

 

2 
 

 

 

 

 

 

 

Tfind Tdind Tdcapacità

0,347614€             0,612087€             0,000515€             

Importo base Costo per analisi N. analisi/anno
Volume scaricato 

(mc/anno)

30,00€                    -€                        0 < 3.000 

30,00€                    130,00€                 1 3.001 - 25.000 

30,00€                    260,00€                 2 25.001 - 100.000

30,00€                    390,00€                 3 > 100.000

ACEGASAPSAMGA - Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2018

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA VARIABILE

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA FISSA

Tfind Tdind Tdcapacità

0,329573€             0,244951€             0,000419€             

Importo base Costo per analisi N. analisi/anno
Volume scaricato 

(mc/anno)

30,00€                    -€                        0 < 3.000 

30,00€                    130,00€                 1 3.001 - 25.000 

30,00€                    260,00€                 2 25.001 - 100.000

30,00€                    390,00€                 3 > 100.000

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA FISSA

ACQUEVENETE - Ex_CVS S.p.A. - Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2018

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA VARIABILE

Tfind Tdind Tdcapacità

0,259762€             0,261368€             0,000154€             

Importo base Costo per analisi N. analisi/anno
Volume scaricato 

(mc/anno)

30,00€                    -€                        0 < 3.000 

30,00€                    130,00€                 1 3.001 - 25.000 

30,00€                    260,00€                 2 25.001 - 100.000

30,00€                    390,00€                 3 > 100.000

VIACQUA - EX_Acque Vicentine S.p.A. - Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2018

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA VARIABILE

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA FISSA



ALLEGATO C – Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2018 

 

3 
 

 

Tfind Tdind Tdcapacità

0,222448€             0,339174€             0,000025€             

Importo base Costo per analisi N. analisi/anno
Volume scaricato 

(mc/anno)

30,00€                    -€                        0 < 3.000 

30,00€                    130,00€                 1 3.001 - 25.000 

30,00€                    260,00€                 2 25.001 - 100.000

30,00€                    390,00€                 3 > 100.000

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA FISSA

VIACQUA - EX_AVS S.p.A. - Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2018

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA VARIABILE



 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

Consiglio di Bacino dell’Ambito Bacchiglione 
 

Sede legale: 

via Palladio, 128 

fraz. Novoledo 

36030 Villaverla (VI) 

 

 

 

 

 

 

 

Sede operativa: 

Corso Stati Uniti, 14/D 

35127 PADOVA 

ALLEGATO 2  

 

TARIFFA DI COLLETTAMENTO E 

DEPURAZIONE DEI REFLUI INDUSTRIALI 

AUTORIZZATI ALLO SCARICO IN 

PUBBLICA FOGNATURA ANNO 2019 



ALLEGATO 2 – Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2019 

 

2 
 

 

 

 

 

 

 

Tfind Tdind Tdcapacità

0,290953€             0,512317€             0,000431€             

Importo base Costo per analisi N. analisi/anno
Volume scaricato 

(mc/anno)

25,11€                    -€                        0 < 3.000 

25,11€                    130,00€                 1 3.001 - 25.000 

25,11€                    260,00€                 2 25.001 - 100.000

25,11€                    390,00€                 3 > 100.000

ACEGASAPSAMGA - Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2019

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA VARIABILE

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA FISSA

Tfind Tdind Tdcapacità

0,329573€             0,244951€             0,000419€             

Importo base Costo per analisi N. analisi/anno
Volume scaricato 

(mc/anno)

30,00€                    -€                        0 < 3.000 

30,00€                    130,00€                 1 3.001 - 25.000 

30,00€                    260,00€                 2 25.001 - 100.000

30,00€                    390,00€                 3 > 100.000

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA FISSA

ACQUEVENETE - Ex_CVS S.p.A. - Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2019

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA VARIABILE

Tfind Tdind Tdcapacità

0,267555€             0,269209€             0,000159€             

Importo base Costo per analisi N. analisi/anno
Volume scaricato 

(mc/anno)

30,90€                    -€                        0 < 3.000 

30,90€                    130,00€                 1 3.001 - 25.000 

30,90€                    260,00€                 2 25.001 - 100.000

30,90€                    390,00€                 3 > 100.000

VIACQUA - EX_Acque Vicentine S.p.A. - Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2019

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA VARIABILE

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA FISSA



ALLEGATO 2 – Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2019 

 

3 
 

 

Tfind Tdind Tdcapacità

0,241356€             0,368004€             0,000027€             

Importo base Costo per analisi N. analisi/anno
Volume scaricato 

(mc/anno)

32,55€                    -€                        0 < 3.000 

32,55€                    130,00€                 1 3.001 - 25.000 

32,55€                    260,00€                 2 25.001 - 100.000

32,55€                    390,00€                 3 > 100.000

VIACQUA - EX_AVS S.p.A. - Tariffa di collettamento e depurazione reflui industriali anno 2019

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA VARIABILE

UTENZE INDUSTRIALI - QUOTA FISSA


